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Ma chi accetterebbe di andare a vivere in una periferia malfamata?, per cominciare bisogna cambiare la 
reputazione riqualificando e riabilitando i palazzi, ingrandendo gli spazi e riducendo la densità degli abitanti. 
Gli interventi di riqualificazione urbana, di manutenzione ordinaria e straordinaria sono sempre gocce che 
“riparano” l’architettura ma non “risanano” l’emergenza sociale.  
La qualità umana di una società, dovrebbe misurarsi sulla qualità della vita dei suoi soggetti più deboli. La 
qualità della vita riguarda tutti noi, anzi dipende fondamentalmente dalle scelte responsabili e coerenti di 
ognuno, migliorare la qualità della vita significa che la comunità tutta guarda in se stessa e si fa carico del 
proprio destino. 
Per disegnare il futuro ben-essere: occorre valorizzare la famiglia come esperienza  di partecipazione 
democratica e di reciprocità tra persona e comunità. Famiglia intesa  anche come luogo in cui la qualità della 
vita prende forma  e viene garantita. 
�
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1.  L’AREA BERSAGLIO  
 

 
 

1.1 Il contesto  
 
L’ Amministrazione Comunale di Lecce, ha manifestato in questi ultimi anni un forte interesse 
verso tematiche di sviluppo sostenibile, integrazione e riqualificazione urbana avviando un 
certo numero di programmi e progetti in tal senso. 
In particolare con la scelta di indirizzare il programma innovativo di riqualificazione urbana 
“Contratto di Quartieri II”, verso aree periferiche della Città, si intende riqualificare e rilanciare 
un’area periferica con forti carenze strutturali e con un diffuso disagio socio economico. 
L’azione di sviluppo ed integrazione sociale si basa, essenzialmente, sul recupero e sulla 
valorizzazione del tessuto edilizio e sul tessuto socio-economico per ridurre le condizioni di 
marginalità sociale ed ambientale. 
 
L’area identificata dall’Amministrazione Comunale di Lecce ricade all’Interno della II° 
Circoscrizione ed in particolare in Zone denominate 167 A: 
 

 
AREA BERSAGLIO  
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ZONA 167A 

1 viale della Libertà 
2 via Bari 
3 via della Croce Rossa Italiana 
4 via Giorgio Almirante 
5 via Verona 
6 via Nicolò Macchiavelli 
7 via Venezia 
8 via Foggia 
9 P.le San Sabino 

10 via Roma 
11 via Torino 
12 via Avellino 
13 P.zza Madre Teresa di Calcutta  

ZONA 167 A 

14 via Cagliari 
15 via Pescara 
16 via Potenza 
17 via Palermo 
18 via Firenze 
19 P.zza Modena 
20 P.zza Napoli 
21 Via Benevento 
22 P.le Arezzo 
23 P.zza Salerno 
24 P.le Bergamo 
25 P.le Mantova 
26 via Caserta 
27 via Matera  

 
 

1.2 Andamento demografico della zona  
 
La popolazione presente nell’area bersaglio, rilevata dall’ufficio Servizi demografici e statistica 
del Comune di Lecce, al 31.12.2003 è pari a 4.380 unità , di cui 2.087 maschi e 2.293 
femmine.  
 

POPOLAZIONE TOTALE 
ZONA BERSAGLIO 

�� �� ��
2000 2.175 2.350 4.525 
2001 2.138 2.329 4.467 
2002 2.123 2.319 4.442 
2003* 2.087 2.293 4.380 

               Fonte: Servizi demografici del Comune di Lecce 
*per l’anno 2003 i dati della popolazione sono in attesadi validazione ISTAT. 

 
La popolazione della Zona Bersaglio ha registrato un decremento costante passando da 
4.525 unità del 2000 alle 4.380 unità del 2003; dal 2000 al 2003 si è manifestata una 
flessione di circa il 3,2%, la flessione non presenta differenze significative rispetto al genere, 
che à in linea con il dato cittadino e nazionale.    
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Fonte: Elaborazione su dati Servizi demografici  e statistica del Comune di Lecce. 
 
I nuclei familiari presenti nell’area sono 1.666 con una composizione media pari a 2,6 unità, di 
poco superiore al dato generale della città che si attesta intorno ai 2,4 componenti.  
Interessante ai fini dell’analisi qualitativa dei nuclei familiari è anche l’indagine sulla presenza 
di giovani coppie, intendendo per tali le coppie coniugate nell’arco dell’ultimo anno e con 
un’età non superiore a 35 anni di età come da Art.46 della legge finanziaria 2003, nello 
specifico, sono 5 le giovani coppie presenti all’interno della Zona Bersaglio. Un fenomeno che 
andrà progressivamente aumentando nei prossimi cinque, dieci anni proprio in funzione di un 
inevitabile ricambio generazionale. 
 
Tavola: Nuclei familiari - composizione media – AREA BERSAG LIO – Dati 2003. 

 
Area Bersaglio  

Nuclei familiari  composizione 
media 

Giovani Coppie 

Area Bersaglio 1.666 2,6 5 
Fonte: Servizi demografici e statistica del Comune di Lecce 
 
La presenza di 1666 nuclei familiari su un numero di circa 1400 abitazioni è fortemente 
significativo in merito alla composizione dei molti nuclei familiari, fatti da  anziani rimasti soli, 
sono  i proprietari di quelle abitazioni occupate negli anni 70’ dalle famiglie numerose/e non  
che a vario titolo vantavano il diritto alla casa.  
Tra breve i figli dei proprietari si trasferiranno con le loro famiglie e si assisterà ad un 
massiccio insediamento demografico dell’area bersaglio, che deve sin da oggi potenziare le 
dotazioni infrastrutturali per non  risultare inadeguato alle future esigenze delle famiglie.  
 
 
 
 
 
 
Riclassificazione  della popolazione dell’area bersaglio per cl assi di età. 

POPOLAZIONE 
INFERIORE A 15 ANNI 

POPOLAZIONE 
SUPERIORE  A 65 

ANNI 

POPOLAZIONE 
COMPRESA                               

TRA GLI 11 E I 14 
ANNI 

POPOLAZIONE TOTALE ZONA 
BERSAGLIO 

M F T M F T M F T M F T 

2003 196 178 374 456 570 1026 58 59 117 2087 2293 4380 

Fonte: Servizi demografici  e statistica del Comune di Lecce 
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Fonte: Elaborazione su dati ISTAT e Servizi demografici e statistica del Comune di Lecce. 
 
La percentuale di popolazione inferiore a 15 anni sul totale della popolazione dell’ Area è pari 
a 9%, mentre quella  superiore a 65 anni di età rappresenta circa il 23% del totale degli 
abitanti dell’area, la popolazione  attiva compresa tra i 15 e i 65 anni si aggira intorno al 68%. 
I dati raccolti sono in linea con l’andamento demografico nazionale caratterizzato  
l’allungamento della vita media ed  il progressivo calo delle nascite.   
Il dato relativo alla popolazione anziana, dà un connotato fondamentale all’area, che vede 
proprio nelle sue origini insediative le cause di questo  progressivo invecchiamento della 
popolazione residente e motiva in  dettaglio la  flessione costante della popolazione residente 
come rilevato in precedenza. L’area oggetto di studio, si prepara dunque ad accogliere nuove 
famiglie che occuperanno progressivamente le abitazioni lasciate libere dai proprietari  
anziani non più autosufficienti o deceduti.  
Nessun particolare riferimento è invece  emerso dall’indagine sulla presenza di popolazione 
straniera residente in queste aree, in dettaglio nell’area bersaglio essa rappresenta lo 0,59% 
della popolazione residente e conta  poco più di 26 unità di cui 15 maschi e 11 femmine. 
 

POPOLAZIONE straniera residente ZONA S. SABINO 
M F T 

2003 15 11 26 
Fonte: Servizi demografici del Comune di Lecce -  in attesa di validazione ISTAT 

 
In conseguenza anche la popolazione straniera inferiore a 15 ANNI residente nell’area 
bersaglio non è significativa, essendo  rappresentata da solo 5 unità di cui 2 maschi e 3 
femmine. 
 
 
 

POPOLAZIONE straniera inferiore a 
15 ANNI ZONA S.SABINO 

M F T 
2003 2 3 5 

Fonte: Servizi demografici e statistica del Comune di Lecce -  in attesa di validazione ISTAT 
 
La superficie dell’area individuata dall’Amministrazione Comunale come oggetto degli 
interventi di completamento e ristrutturazione urbanistico-edilizio  giusta Delibera di Giunta 
Comunale n° 1208 del 13/11/2003  è pari a circa 0,8 618 Kmq, e con le sue   4.380 unità 
residenti, determina una densità demografica pari a 5082,38 abitanti per Kmq, seconda solo 
alla I° circoscrizione (centro cittadino) che prese nta un densità di circa 9000 ab/Kmq. 

Suddivisione della popolazione per classi di età 
nella Zona bersaglio - Anno 2003

9%

23%

68%
POPOLAZIONE INFERIORE A 15
ANNI

POPOLAZIONE SUPERIORE  A
65 ANNI
POPOLAZIONE COMPRESA
TRA I 15 E I 65 ANNI 
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SUPERFICIE (Kmq) 
POPOLAZIONE 

RESIDENTE 
DENSITA' DEMOGRAFICA      

(Ab/Kmq) 

FONTE SETTORE PIANIF. 
STRATEGICA 

TERRITORIALE CITTA' DI 
LECCE 

FONTE SETTORE SERVIZI 
DEMOGRAFICI CITTA' DI 

LECCE   

0,8618 4.380 5082,38 
Fonte: Settore Programmazione per le strategie territoriali e finanziarie- Città di Lecce - 2003 

 
All’interno dell’area Bersaglio si rilevano circa 1.400 abitazioni. La superficie occupata risulta 
essere di circa 126.000 Mq con un presenza di circa 6.300 stanze ed un numero di occupanti 
per stanza di circa 0,8 
 
 

ABITAZIONI OCCUPATE 

NUMERO (Fonte settore pianif. 
Strategica territoriale città di Lecce) 

SUPERFICIE (Mq) Fonte settore pianif. 
Strategica territoriale città di Lecce) STANZE 

1.400 126.000 6.300 

Fonte: Settore Programmazione per le strategie territoriali e finanziarie- Città di Lecce – 2003 
 

1.3 L’analisi della dotazione infrastrutturale  del  quartiere e del degrado 
sociale  
 
Il “Contratto di Quartiere”, programma di recupero urbano, promosso e finanziato dal 
Ministero dei Lavori Pubblici con lo scopo di riqualificare “quartieri segnati da diffuso degrado 
delle costruzioni e dell’ambiente urbano e da carenze di servizi in un contesto di scarsa 
coesione sociale e di marcato disagio abitativo”, ha introdotto numerosi elementi di novità 
nelle politiche pubbliche di rigenerazione urbana dei quartieri, laddove introduce una serie di 
indirizzi e linee di intervento che si propongono di accreditare formule da tempo sperimentate 
nelle nazioni del nord Europa e dagli stessi programmi comunitari, primo tra tutti, Urban. 
Tra queste: l’assunzione di un approccio “integrato” (urbanistico, sociale ed economico) alla 
rigenerazione urbana, la sperimentazione di forme di partecipazione degli abitanti e dei 
soggetti locali nel processo decisionale e nell’attuazione del programma, la definizione di 
accordi partenariali tra diversi soggetti pubblici e tra pubblico e privato. La formula del 
“contratto” prevede che la proposta di progetto preliminare da sottoporre al Ministero sia 
condivisa da una pluralità di soggetti aderenti che in qualche modo si impegnano ad investire 
risorse (economiche e/o umane) per la realizzazione degli interventi. 
Il carattere segregativo del quartiere trova il momento della sua ricucitura con la città nella 
 necessità di insediare nell’area nuove funzionalità, alla nuova centralità di servizi ed alla 
identificazione di nuove funzioni "urbane”. 
 
Il Contratto di quartiere è lo strumento di recupero che l’Amministrazione Comunale ha 
strategicamente orientato verso quest’ area della città che rappresenta non più “periferia” ma 
un nuovo centro, un area con forti potenzialità sino ad oggi inespresse e in grado di agire da 
volano per il terziario e l’economia del sociale che proprio in questi anni ha assunto uno 
spessore rilevante per la lotta alla disoccupazione e rappresenta l’avvio di un percorso 
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progettuale di sviluppo e di integrazione sociale che nell’ambito di una strategia più ampia va 
ad estendere il concetto della riqualificazione e rivitalizzazione delle aree degradate della 
città, a raggi concentrici rispetto alla prima positiva esperienza di recupero urbano realizzata 
con il programma Urban nel centro storico.  
Non vi è dubbio che il programma di riqualificazione di un Area con le caratteristiche della 
Zona San SABINO (167 A) di Lecce deve riguardare contestualmente e 
contemporaneamente gli spetti urbanistici e quelli socio-economici. Pertanto appare corretta 
l’impostazione di strumenti messi in campo che mirano alla riqualificazione attraverso azioni 
di superamento del degrado residenziale presente in alcuni contesti con l’introduzione di 
funzioni attualmente escluse, come quelle dei servizi e produttive; azioni di superamento della 
segregazione spaziale con l’abbattimento delle separazioni e la realizzazione di magneti di 
socializzazione; azioni di superamento della segregazione temporale con l’introduzione di usi 
ed attività polifunzionali nelle attrezzature pubbliche. 
Appare soprattutto corretto l’obiettivo finale: la creazione di una nuova polarità urbana che 
dovrebbe svolgere la funzione di un ALTRO CENTRO. E appare corretto, oltre che 
indispensabile, avere scelto di avviare di pari passo politiche di sostegno alle fasce deboli dei 
residenti, di incentivazione alla formazione professionale e all’occupazione.  
 
 
 
Il TESSUTO ECONOMICO 
 
In conseguenza a quanto premesso è ovvio che la dotazione di servizi osservata soprattutto 
in relazione all’ eventuale presenza di iniziative imprenditoriali e del terzo settore è risultata 
pressoché   inesistente.  
Il tessuto economico di questa area è caratterizzato da una scarsa presenza di servizi 
commerciali di base; in genere prevalgono esercizi commerciali, di profilo piccolo. 
 
 
 
 
 

Distribuzione delle attività produttive per settori  all’interno dell’Area Bersaglio 
 

SETTORE 

Area bersaglio 
Alim. supermercato abbigl. bar/rist/pizz. edicole tab/ric palestre parrucch.  

. 
altro 

Area Bersaglio 8 1 0 5 4 2 0 3 8 
Fonte: Rilevazione sul campo -  Comune di LECCE 
 
Dalla mappatura della dotazione dei servizi, è emersa la netta prevalenza delle piccole 
botteghe dedite al commercio di generi alimentari di base, pane, frutta, carne, ecc. e 
microstrutture di servizi essenziali quali tabacchi ed edicole, discreta presenza di bar, totale 
assenza di strutture ricettive di svago e ristorazione ed una struttura commerciale definita 
come supermercato.  
A conferma della sottostimata vocazione commerciale del territorio , all’interno di tale area 
non compaiono  esercizi commerciali né di abbigliamento né di accessori o altro.  
 
 
 
 
LA DOTAZIONE DI SERVIZI 
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Per ottenere la mappatura completa della dotazione infrastrutturale e di servizi si è avviata  
un’ analisi dell’offerta, per settori, distinguendo per macrovoci: SERVIZI GENERALI, SERVIZI 
SOCIO-SANITARI, ATTREZZATURE SPORTIVE , ATTREZZATURE SCOLASTICHE, SERVIZI RICREATIVI, 
CULTURALI.  
Le tabelle seguenti riportano la descrizione dei servizi rilevati nell’area. 
 

Unità 
di 

misura 
2003 note  DESCRIZIONE 

SERVIZIO 
N° pubblici  privati totale 

Approfondimenti e notizie sui servizi 
censiti 

SERVIZI GENERALI   2 4 6   
uffici postali N°   1 1 Piazza Napoli  

sedi associazioni di categoria N°        

sportelli bancari N°   1 1 Piazza Napoli - solo bancomat 

sedi politiche N°        

sedi associazioni sindacali N°        

sportelli  e uffici di relazione con il 
pubblico N°        

Parrocchie N° 1   1 S. Sabino  mq. 6452 compresa aree 
per attività collettive 

servizi di motorizzazione civile N°   1 1  Piazza Napoli - AGENZIA ACI 

servizi di pubblica sicurezza N° 1   1 Piazza Napoli - distaccamento polizia 
di stato 

studi professionali N°   1 1 via Bari - studio LEGALE 

Fonte: Rilevazione sul campo -  Comune di LECCE 
 
 
 
 

Unità di 
misura 2003 Note DESCRIZIONE 

SERVIZIO 
N° pubblici  privati totale 

Approfondimenti e notizie sui servizi 
censiti 

SERVIZI SOCIO-SANITARI   1 2 3   
Ambulatori comunali N°     
Guardia medica N°     
Ospedale civile N°     
Strutture di pronto soccorso  N°     
studi medici N°   1 1 Via Pescara- ginecologia e ostetricia  
Farmacie/farmasanitarie N° 1  1 Piazza Napoli 

Laboratori di analisi  N°     

consultori N°     

Protezione civile N°   1 1 presso il centro sociale  via matera 

Fonte: Rilevazione sul campo -  Comune di LECCE 
 
Si nota come vi sia l’assenza sia di un ambulatorio, sia di guardia medica, o di strutture di 
pronto soccorso, pur essendo presente una farmacia. Inoltre risulta la presenza di un solo 
studio medico. Un unico dato positivo lo vediamo invece nella presenza di un presidio della 
protezione civile presso il Centro Sociale di via Matera. 
Il territorio risulta dunque complessivamente carente di servizi assistenziali e sanitari, 
soprattutto se sei considera la marcata presenza di soggetti  fragili (donne , anziani e 
bambini). 
 

Unità di 
misura 2003 Note DESCRIZIONE 

SERVIZIO 
N° pubblici  privati totale 

Approfondimenti e notizie sui servizi 
censiti 

ATTREZZATURE SPORTIVE   3 1 4   
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Palestre N°   1  via Bari - boxe 

campi da calcetto N° 2   
1 della parrocchia e 1 
pubblico 

piste ciclabili N° 1    
Fonte: Comune di Lecce 
 
Tra gli impianti sportivi come indicato risultano essere due campi di calcetto di cui uno della 
parrocchia ed uno pubblico, una palestra e un breve percorso di pista ciclabile.  Nessun altra 
struttura a servizio del quartiere che vede proprio in queste carenze la definizione delle 
esigenze maggiormente manifestate dai cittadini che in un ottica di interazione sociale orienta 
le scelte di interventi verso la realizzazione di spazi comuni per la socializzazione  e l’ 
organizzazione di eventi ricreativi. 
 

Unità di 
misura 2003 Note DESCRIZIONE 

SERVIZIO 
N° pubblici  privati totale 

Approfondimenti e notizie sui servizi 
censiti 

ATTREZZATURE 
SCOLASTICHE   3 0 3   
Asili nido N° 1 0 1 ILARIA ALPI MQ. 2371 
scuole materne N° 1 0 1  VIALE ROMA  
scuole elementari N° 1 0 1  VIALE ROMA  
      

Fonte: Comune di Lecce 
Le strutture scolastiche presenti nell’area bersaglio sono un Asilo Nido, una scuola materna 
ed una scuola elementare, nessuna presenza di scuole private nella zona che pur avendo 
grosse potenzialità, viene sottovalutata dagli investitori locali.  
 

Unità di 
misura 2003 Note DESCRIZIONE 

SERVIZIO 
N° pubblici  privati totale Approfondimenti e notizie sui servizi censiti 

SERVIZI RICREATIVI, 
CULTURALI    1 6 7   
cinema N°     

teatri N°     

biblioteche N°     
disco-pub, discoteche, cabaret N°     
mediateche N°     
musei N°     
pinacoteche N°     

centro sociale N° 1 1 2 

 Ed. Pubblico Via Matera Centro Aziani gestito dal 
Comune - laboratori per bambini gestiti dalla Coop. 

VOLARE ALTO  in edificio comunale ex scuola materna 

associazioni 
culturali/sociali/ricreative N°  4 4 

via Bari   1 centro studi e 1 associaz. culturale - piazza 
Napoli 2 associazioni : ANSI e aereonautica - via Venezia 
associaz. Sportiva 

cooperative sociali   1 1 via Bari  1 cooperativa  
Fonte: Comune di Lecce 
 
Nell’area dunque, risulta la presenza di un centro sociale in via Matera in cui risiede il Centro 
per gli anziani gestito dal Comune, vi sono alcune associazioni culturali/sociali/ricreative ma 
non vi sono strutture che sviluppino attività di tipo di culturale e  ricreativo  come cinema, 
teatri, biblioteche o altro. 
 
 
LA DISPERSIONE SCOLASTICA 
 
La tabella sottostante indica il totale delle strutture scolastiche presenti all’interno della Città 
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di Lecce, ed in particolare si evidenzia il numero di utenti per tipologia di scuola. Il fenomeno 
della dispersione è indicato su valori del 2003. Occorre sottolineare che il dato della 
dispersione scolastica riferito alle scuole medie, cioè rientrante nella fascia di età tra 11 e 14 
anni, risulta essere di 9 unità in tutta la città di Lecce, con un tasso di scolarità pari al 99,7%  
 

LECCE  
Istituti 

pubblici  
Istituti 
privati totale 

studenti 
scuole 

pubbliche  

studenti 
scuole 
private�

totale 
Dispersione 
scolastica 

2002 

Dispersione 
scolastica 

2003 
 

ATTREZZATURE 
SCOLASTICHE 

N 69 33 102 24860 2475 27335 
 

10 
 

17 
  

Asili nido N 3   3         Gli utenti dei nido privati 
non sono monitorati 

scuole materne N 25 14 39 2227 694 2921 
  12 materne comunali e 13 

statali (composte da 6 
scuole e 7 succursali) 

scuole elementari N 13 5 18 3889 645 4534 4 8 scuole statali (6 scuole e 7 
succursali) 

scuole medie N 8 4 12 3048 209 3257 6 9 medie statali (6 scuole e 2 
succursali) 

istituti di istruzione 
secondaria 

N 
 20 10 30 15696 927 16623 

  
  

Fonte: Ufficio Scuola Comune di Lecce  
 
 
All’interno dell’area Bersaglio non vi è la presenza di scuole medie, in ogni casi la dispersione 
in tale area risolta essere pari a 0. nell’area la presenza di giovani comprese tra gli 11 ed i 14 
anni è pari a 117. La popolazione tra gli 11 ed i 14 anni rappresenta il 2,7% dell’intera 
popolazione dell’area bersaglio. 
 

Zona Bersaglio  
Istituti 

pubblici  
Istituti 
privati totale 

studenti 
scuole 

pubbliche  

studenti 
scuole 
private�

Dispersione 
scolastica 

2002 

Dispersione 
scolastica 

2003 

 

ATTREZZATURE 
SCOLASTICHE 

N
°     

  
   

Asili nido 
N
° 1    n.p.     ILARIA ALPI MQ. 2371 

scuole materne 
N
° 1   134  0 0  VIALE ROMA  

scuole elementari 
N
° 1   277  0 0  VIALE ROMA  

Fonte: Ufficio Scuola Comune di Lecce  
 
 
SITUAZIONE SOCIALE 
 
Al fine di dare concreta attuazione all’adozione di metodologie partecipative di conduzione 
delle indagini e di strutturazione delle conoscenze si è provveduto a coinvolgere tutti gli 
operatori istituzionali del sociale , che hanno provveduto per tempo a fare una ricognizione 
precisa dell’ offerta dei servizi sociali erogati, relativamente all’anno  2002 e 2003 e con 
riferimento alle singole vie; dalla verifica è emersa una distribuzione di servizi di questo tipo: 
 

NUCLEI FAMILIARI A CARICO DEL SERVIZIO SOCIALE 
ASSISTITI  
SETTORE 
ANZIANI CITTA' DI 

LECCE ASSEGNO 
PER 

NUCLEO 
FAMILIARE 

ASSEGNO 
PER 

MATERNITA' 

ASSEGNO 
BALIATICO 

NUCLEI FAMILIARI 
MULTIPROBLEMICI 

AREA MINORI 

NUCLEI 
FAMILIARI  

CONPROBLEMI  
SOCIO/SANITARI 

TOTALE ��

 Totale 2003  263 189 118 269 739 1578 1600 

Totale 2002 292 275 112 200 627 1506 1530 
Fonte: Ufficio Servizi Sociali del Comune di Lecce 
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In tal senso resta confermato almeno come trend, la necessità di rispondere con risorse e 
strumenti adeguati ad una crescente domanda di servizi sociali nelle aree urbane. 
 

NUCLEI FAMILIARI A CARICO DEL SERVIZIO SOCIALE 
ASSISTITI  
SETTORE 
ANZIANI Area 

Bersaglio 
2003 

ASSEGNO 
PER 

NUCLEO 
FAMILIARE 

ASSEGNO 
PER 

MATERNITA' 

ASSEGNO 
BALIATICO 

NUCLEI FAMILIARI 
MULTIPROB AREA 

MINORI LEMICI  

NUCLEI 
FAMILIARI  

CONPROBLEMI  
SOCIO/SANITARI 

TOTALE T 

Totale Area 
Bersaglio 

12 7 3 3 19 44 96 

% 4,56% 3,70% 2,54% 1,12% 2,57% 2,8% 6,00% 
Fonte: Ufficio Servizi Sociali del Comune di Lecce 
 
Dai dati sopra riportati emerge che  l’ intervento dei  Servizi Sociali del Comune di Lecce 
all’interno dell’area, in rapporto al totale dell’offerta del territorio, risulta avere un’ incidenza 
media del 2.8%, l’incidenza più alta di questi indici si calcola sul dato relativo al numero di 
anziani assistiti dall’Amministrazione, che va ad aggiungersi al dato relativo al totale dei 
contributi erogati dal servizio sociale cittadino.  
 
Nell’area risultano 20 soggetti diversamente abili assistiti dalla AUSL LE/1, nostro partner di 
progetto, mentre non risulta nessun assistito dai servizi sociali del Comune. 
 

ASSISTITI 
DAL S.S. 
COMUNE 

DIVERSAMENTE ABILI  
ASSISTITI DALLA AUSL CITTA' DI LECCE 

DISABILI  M F T 

 Totale 2003 143 441 306 747 
Fonte: Servizi Sociali Comune di Lecce - Ausl Lecce 1 

 
ASSISTITI 
DAL S.S. 
COMUNE 

ASSISTITI DALLA AUSL 
Area Bersaglio 

DISABILI  M F T 

Totale 2003 0 14 6 20 
Fonte: Servizi Sociali Comune di Lecce - Ausl Lecce 1 

 
Avendo ascoltato la testimonianza ed il contributo delle operatrici del sociale che da anni 
lavorano col le famiglie di quella zona si è ritenuto opportuno indagare sulla  presenza di casi 
di detenzione della popolazione residente; nello specifico per l’anno 2003, risultano 3 ingressi 
di adulti nella casa circondariale di Lecce  e nessun caso di minori seguiti dai Servizi Sociali. 
Doveroso, mi pare, riconoscere in questo dato, il limite della ricerca rispetto al fenomeno della 
criminalità, per la mancanza di informazioni che si riferiscono ad esempio  a procedimenti non 
ancora conclusi o più in generale al totale dei soggetti che sono entrati  nel circuito penale 
negli ultimi cinque anni, dati che sicuramente, come affermano le stesse assistenti sociali 
della zona, avrebbero dato un contributo significativo alla nostra indagine.  
 

casi di detenzione adulti casi di detenzione minori 
minori seguiti dal servizio 

sociale  CITTA' DI LECCE 
M F T M F T M F T 

Totale 2003 153 10 163 4 0 4 62 3 65 
Fonte: Casa Circondariale Lecce –  ufficio Servizi sociali per minorenni . 
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casi di detenzione adulti casi di detenzione minori 
minori seguiti dal servizio 

sociale  Area Bersaglio 
M F T M F T M F T 

Totale 2003 3 0 3 0 0 0 0 0 0 
Fonte: Casa Circondariale Lecce –  ufficio Servizi sociali per minorenni . 
 
 
 
 
I sussidi per la casa  
Un altro dato di analisi è costituito dal sussidio per affitto fornito dal Comune di Lecce. 
All’interno dell’area Bersaglio se ne registrano 6 e rappresentano il 2,46% del totale dei 
sussidi dell’intera Città. Questi 6 sussidi forniti per l’affitto rapportati al totale dei nuclei 
familiari dell’area bersaglio (1.666) rappresentano solo lo 0,4%. Questo dato è 
rappresentativo di una realtà di edilizia residenziale pubblica oltre che di tipo popolare anche 
di tipo convenzionato e considera  il fatto che nell’Area vi sono molti alloggi dell’Istituto 
autonomo delle case popolari il cui affitto proposto agli inquilini è già notevolmente al di sotto 
della media del mercato., 
 

NUCLEI FAMILIARI CHE HANNO PERCEPITO  SUSSIDIO PER AFFITTO 

 
SUSSIDIO PER AFFITTO DI CUI AL 

BANDO COMUNALE RT. 38 R.C. 
ANNO 2002/2003 

CONTIB. ECON. PER 
REPERIRE ALLOGGIO O 

SANARE MOROSITA' 

RIMBORSO ART. 11 
L. 431/98 

LECCE 244 72 420 
Area Bersaglio 6 n.p n.p. 

Fonte: Ufficio Casa Comune di Lecce 
 
Se si analizziamo invece i dati della morosità relativa all’edilizia pubblica residenziale si nota 
come a Lecce vi siano 1.347 inquilini morosi relativi al 2003 e che  nell’area di San Sabino il 
fenomeno della morosità è rappresentato da 169 inquilini che incidono per il 12,5% sul 
numero totale a livello cittadino e l’analisi delle somme dovute manifesta una incidenza 
percentuale pari la 7,5% rispetto all’intero importo registrato per la Città un dato, questo,  
rilevante in merito alle problematiche dei sussidi alla casa.  
 

DATI SULL'EDILIZIA PUBBLICA RESIDENZIALE  FONTE IACP 

 
TOTALE INQUILINI 

MOROSI  LOCAZIONE  
ERP 2003 

TOTALE SOMMA DOVUTA DAGLI 
INQUILINI MOROSI  LOCAZIONE  

ERP 2003 

LECCE 1.347 �          6.276.065,03 
Area Bersaglio 169 �             471.457,44 

Fonte: IACP Lecce 
 

1.4 I servizi dell’abitare visti dagli abitanti del  quartiere     
 
Abitazione e insediamento urbano hanno sempre giocato un ruolo decisivo nel produrre 
l’inclusione o l’esclusione sociale; con l’acuirsi della crisi del modello di sviluppo urbano, la 
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ridefinizione dei confini e delle gerarchie urbane e sociali si manifesta in maniera ancora più 
evidente nella dimensione abitativa e territoriale. 
Migliorare le condizioni abitative del quartiere, questa l’esigenza manifestata dai residenti; in 
particolare il significato della richiesta si può sviluppare in maniera integrata dalle diverse 
dimensioni dell'abitare: quelle legate alla riqualificazione fisica degli edifici, ma anche al 
miglioramento delle condizioni di vita, ad una più intensa integrazione con il quartiere e con la 
città di Lecce, alla fruizione di nuovi servizi, al rafforzamento del senso di appartenenza nella 
comunità locale, ad un rapporto di maggiore fiducia con le istituzioni. 
 
In particolare le richieste emergenti da residenti sono tese ad:  

�  eliminare Il degrado delle case e del quartiere; 
�  recuperare le case e degli spazi comuni; 
�  riqualificare le strade, le piazze e i giardini; 
�  creare nuove attrezzature per accogliere nuove funzioni e servizi. 

 
Mentre le richieste di carattere sociale si indirizzano verso la possibilità di: 

�  eliminare le problematiche relative alla difficoltà di convivenza;  
�  aumentare e diffondere la consapevolezza sulle responsabilità ed i diritti degli 

abitanti; 
�  sostegno sanitario, 
�  sviluppare le possibilità di occupazione. 
�  Valorizzare il ruolo delle famiglie nella cura dei propri cari 

 
Appare quanto mai  corretta l’impostazione di strumenti messi in campo che mirano alla 
riqualificazione attraverso azioni di superamento del degrado residenziale con l’introduzione 
di funzioni attualmente escluse, come quelle dei servizi e produttive; azioni di superamento 
della segregazione spaziale con l’abbattimento delle separazioni e la realizzazione di magneti 
di socializzazione; azioni di superamento della segregazione temporale con l’introduzione di 
usi ed attività polifunzionali nelle attrezzature pubbliche. 
Il Contratto di Quartiere è l’opportunità per portare una reale e concreta prospettiva di 
cambiamento, e consentire di gestire ed eliminare situazioni di conflitto, di superare muri e 
barriere invisibili, di ricucire separazioni e di costruire reti di relazioni centrate sul rispetto, la 
fiducia e crescita sociale. 
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2. LA CITTÀ TRA RISORSE DISPONIBILI E MODALITÀ DEL 
QUOTIDIANO 
 

2.1 Il contesto di riferimento (LECCE)  
 

2.1.1 Analisi del contesto territoriale della Città  di Lecce 
Centro capoluogo di provincia, Lecce costituisce la “città centrale” di un’area urbana 
geograficamente individuabile nella prima collana di centri che l’attorniano siti in un’ampia 
depressione carsica definita “La Cupa”, ancora scarsamente connessi al centro capoluogo sia 
in termini economici che funzionali. 
Situato a 12 Km dall’Adriatico e a 25 Km dallo Ionio, il Comune di Lecce si estende su un 
territorio di circa 238,39 Kmq con una popolazione alla fine del 2003 di 90.300 abitanti, con 
una densità di 378,8 abitanti/kmq.  
 

Territorio Superficie Kmq Abitanti Densità abitanti 
Comune di Lecce 238,39 90.300 378,8 

Provincia di Lecce 2.759 815.685 295,7 

Regione di Puglia 19.372,2 4.086.608 211,0 

Fonte :  Per Regione Puglia e per Provincia di Lecce -  Fonte: Istat, per il Comune di Lecce fonte: dati servizi 
demografici  e statistica comunali. 

Indicatori territoriali del Comune di Lecce  
 

Livello altimetrico (m.) 
Comune 

 Del centro  Minimo Massimo 

 
Superficie 

(Kmq.) 

Densità 
demografica 

(ab./kmq.) 

Regione 
agraria  

Sistema 
Turistico 
Locale 

Litoraneità  

Lecce 49 0 62 238,39 378,8 Pianura 
di Lecce 

Lecce Litoraneo 

Fonte : Istat  

 
Il grado di sismicità per la città di Lecce  

 
Grado di sismicità 

COMUNE Secondo la 
classificazione 

attualmente in vigore 

Secondo la 
riclassificazione 

proposta dal SSN 
LECCE Non classificato Non classificato 
Fonte : IPRES 

 
Con la dizione “non classificato” si intende che la sismicità è sostanzialmente assente. Tale 
classificazione fa riferimento sia alla classificazione attualmente in vigore (Ministero dei Lavori 
Pubblici), sia alla riclassificazione proposta dal SSN (Servizio Sismico nazionale). 
 
 

Clima  
Il clima è tipicamente mediterraneo, con temperature miti d’inverno e calde d’estate: la scarsa 
piovosità e la variabilità della disponibilità di acqua determinano, infatti, condizioni 
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microclimatiche particolari. 
La temperatura media annua oscilla tra i 17 e i 18 gradi centigradi, attestandosi ad agosto, 
mese più caldo, su valori medi compresi tra i 25 e i 27 gradi centigradi. 
 
Temperature estreme, medie estive ed invernali per stazione - Anno 2000 (in gradi centigradi) 
                        

  Estate  Inverno 
     

STAZIONI                                       
METEOROLOGICHE 

Estreme                  
massime 

  

Estreme             
minime 

  
Medie                 

massime   
Medie              

minime   
Medie                 

massime   
Medie             

minime 
            
Lecce – Galatina 41,0  -3,4  32,2  17,6  12,2  1,5 
Santa Maria di Leuca 37,8  0,4  29,1  21,7  12,3  7,2 
                        
            
Fonte: Principali fenomeni meteorologici e dati termopluviometrici (E)         

 

Aree di interesse ambientale  

All’interno del Comune di Lecce si contraddistingue, inoltre, per la presenza di un’ area di 
interesse ambientale (individuata dalla L. Reg. n. 19/1997), il Bosco di Rauccio. 
Il Parco Regionale Bosco e Paludi di Rauccio, esteso complessivamente per 625 Ha, 
presenta un campionario di ambienti naturali particolarmente diversificato, caratterizzato 
dall’esistenza di preziose realtà botaniche, che rendono il sito rilevante dal punto di vista della 
conservazione e della rinaturalizzazione. 
La notevole valenza naturalistica è dimostrata dal censimento della flora, effettuato dal 
Laboratorio di Botanica sistematica ed Ecologia vegetale dell’Università degli Studi di Lecce 
con la collaborazione del WWF di Lecce, ha consentito di individuare 584 specie suddivise in 
338 generi e 81 famiglie. 
 

. 
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2.1.2 La città di Lecce e le sue origini 
 
Lecce, definita “la Firenze del Barocco”, ma anche l'“Atene delle Puglie” per l'importante 
attività culturale che vi si svolse fin dal Quattrocento, è considerata una delle capitali del 
barocco per la sua architettura fantasiosa, resa possibile dalla qualità unica della pietra di 
Lecce. Un calcare marmoso di grana compatta e omogenea, ma tanto tenero da poter essere 
lavorato con lo scalpello e l'accetta. Una fantasia bizzarra e inesauribile che dall'architettura 
religiosa approda alle case d'abitazione di Lecce, ornando con la stessa pietra i balconi, i 
portali, gli stemmi. 
Il mitico fondatore di Lecce è Malennio, re dei Salentini, discendente addirittura da  Minosse. 
Il sorgere della città si fa risalire a un secolo prima della guerra di Troia. Malennio pare abbia 
dato vita anche a Rudiae, a pochi chilometri da Lecce, patria del primo grande poeta romano: 
Quinto Ennio. Centro coloniale greco di notevole importanza, passò poi sotto la dominazione 
romana che la fortificò per difenderla dagli attacchi dal mare. Documenti della grande civiltà 
romana sono l'anfiteatro romano i cui resti sono visibili in pieno centro leccese, in piazza S. 
Oronzo (d'estate queste antiche reliquie rivivono durante i frequenti spettacoli che si tengono 
in tale cornice) e ciò che rimane dell'antico porto Adriano, a S. Cataldo. Lecce venne 
chiamata dai romani Lupiae per la gran quantità di lupi che vi si trovavano; vi erano inoltre 
estese foreste lecci. Infatti la lupa e il leccio presenti nello stemma leccese che rappresenta 
una lupa che attraversa, su un fondo d'argento, un albero di leccio sradicato, verde e con 
frutti d'oro, sono, insieme, simbolo di fortezza. 
Sotto i Bizantini il centro più importante divenne Otranto: la regione, allora, divenne Terra 
d'Otranto. Questo fu forse per Lecce il periodo più oscuro: solo i porti di Brindisi, Taranto, 
Otranto e Gallipoli ebbero florida vita. Nel 1000 Lecce rinacque sotto i Normanni, diventando 
sede di principi e potenti signori e notevole centro artistico. 
Passata in potere delle famiglie di Brienne e degli Enghien, divenne infine, nel 1400, preda 
degli 
Aragonesi che lasciarono tutto il Salento indifeso dalle scorrerie dei Turchi  Infine, sotto Carlo 
V, diviene dominio spagnolo. Carlo V fece costruire il castello e cinse la città di mura, torri ed 
altre opere militari. La città continuò ad essere un importante centro culturale e fu abbellita 
con chiese e costruzioni civili, espressione del cosiddetto “barocco leccese”. Infine, con tutta 
l'Italia meridionale passerà ai Borboni nei primi del 1700. 
Nel Gennaio 1799, i soldati francesi fecero il loro ingresso nel regno di Napoli.  La durata del 
ciclo bonapartista e murattiano fu breve, ma profondi furono i segni lasciati da loro. Le 
strutture conventuali furono trasformate in caserme, carceri, tribunali ed altri servizi. Nei primi 
anni dell’800 persino il palazzo vescovile fu sede dell’autorità civile. La Chiesa subì, in questo 
periodo, un secondo durissimo colpo. 
Con la restaurazione borbonica (1815-1860) Giuseppe Ceva Grimaldi, intendente borbonico 
per la Terra d’Otranto, diede inizio ad una massiccia politica delle opere pubbliche. Il 
convento dei celestini fu adibito a sede dell’Intendenza; tutta la città subì un assetto 
organizzativo che la avvicinava sempre di più a Napoli.  
Dopo il 1860, crollato il regno borbonico e realizzata l’unità d’Italia, la borghesia colta e ricca, 
venuta alla ribalta nel periodo francese, iniziò a rappresentare la nuova classe dirigente 
leccese. Nel 1927 fu costituita la provincia di Lecce, e nel 1956 venne fondata l’Università 
degli Studi.  
 
 

2.1.3 Il patrimonio storico-artistico della Città d i Lecce 
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Tra gli itinerari salentini, Lecce rappresenta, infatti, uno dei più noti e suggestivi anche per la 
peculiarità architettonica del centro storico, ricco di scorci incantevoli ed angoli suggestivi, 
visitando il quale si possono scoprire ad ogni piè sospinto corti e cortili di antichi palazzi, 
portali, loggiati, archetti e bifore di deliziosa fattura. 
Al fascino esercitato da un paesaggio urbano denso di storia e fonte di continue e profonde 
emozioni, si accompagna, poi, lo spettacolo di un inestimabile patrimonio storico-
architettonico, testimonianza di un lungo e glorioso passato.  
La vita della città si concentra in due centralissime piazze, Piazza S. Oronzo e Piazza 
Mazzini, storica la prima, di più recente realizzazione la seconda. 
Piazza S. Oronzo è una piazza dalla superficie affastellata, riempita per metà dalla cavea 
dell’anfiteatro adrianeo, riportato alla luce nel secolo scorso. 
La storia vi ha abbandonato architetture diversissime: la chiesa di S. Maria delle Grazie; la 
statua del patrono benedicente su una colonna di cipollino africano; lo strano palazzo del 
Seggio, o “Sedile” per via dell’insolita forma, che fu sede del municipio per quasi tre secoli 
(1592-1851), ma anche deposito d’armi per la difesa della città; infine le linee rigide e i portici 
rettangolari degli edifici d’epoca fascista. 
Risalendo da Piazza S. Oronzo verso via Vittorio Emanuele c’è Piazza del Duomo, una delle 
più belle d’Italia, in cui l’episcopio, la cattedrale, il seminario e il campanile alto quasi settanta 
metri – firmati da maestri dell’architettura barocca come Giuseppe Zimbalo e Giuseppe Cino – 
si fronteggiano in un miracoloso equilibrio di forme. 
Città di chiese, monasteri, seminari, conventi, Lecce amministra un patrimonio storico e 
artistico di immenso valore, eredità di un passato lontano, talora riportato alla luce attraverso 
importanti recuperi architettonici. 
Ma è il calcare giallo e tenero della pietra leccese a dominare, sia nelle chiese - con forme 
plissettate ed ornamenti lussureggianti ai limiti del rococò – sia nei palazzi nobiliari, con 
portali cesellati e finestre arabescate: Accanto a questo itinerario “profano”, si snoda quello 
del barocco sacro, di cui sono tappe obbligate la cattedrale, la chiesa di S. Giovanni Battista, 
del Gesù, dei Ss. Niccolò e Cataldo, S. Matteo, la Madre di Dio, S. Nicola, S. Chiara, e le altre 
chiese sparse in ogni angolo dell’antico perimetro urbano. 
Ma è la folgorante facciata della basilica di Santa Croce a lasciare senza fiato col suo rosone, 
le sue statue di beati e telamoni, sontuosa materializzazione di un furore architettonico 
maniacale e certosino che è riuscito ad ammorbidire le forme del barocco spagnolo con il 
calcare tenero e rotondo della “pietra leccese”. 
 
 
La vocazione artistico culturale della Città di Lec ce 

 

Il patrimonio edilizio della città di Lecce è cospicuo. Ne dà conferma l’esame del Piano 
regolatore della Città di Lecce, che censisce gli edifici e manufatti (per un totale di 132 beni) 
sottoposti a vincolo di tutela (ai sensi della legge 304 del 20/06/1909 e 1089 del  01/06/1939) 
e gli edifici e manufatti proposti a vincolo di tutela (pari a 144) per un totale di 276 beni. 
Appare chiaro come Lecce sia ricca di risorse storico-artistiche, architettoniche ed 
archeologiche che ben meritano di essere segnalate dalle più importanti guide a livello 
nazionale ed internazionale e che come tali costituiscono una importantissima fonte di 
attrazione di flussi turistici. 
Numerose sono anche le dimore storiche, i palazzi gentilizi che si ergono maestosi, con le 
loro sontuose facciate, lungo le vie del centro storico. 
La città di Lecce inoltre è dotata di cinque musei: il Museo Teatro Romano della fondazione 
Memmo, il Museo di Storia naturale, il Museo Missionario Cinese, il Museo Provinciale S. 
Castromediano, il Museo delle Tradizioni Popolari. 
Inoltre il Programma URBAN  LECCE ha permesso di conseguire il miglioramento durevole 
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delle condizioni di vita del Centro Storico cittadino, dove in precedenza si era concentrato il 
degrado ambientale e socio – relazionale. 
In questa prospettiva si è ritenuto prioritario intervenire in modo coordinato su aspetti 
economici, sociali ed ambientali, diversi ma complementari, e promuovere forme di  
cooperazione degli interlocutori sociali coinvolti nei processi di sviluppo urbano (enti pubblici, 
imprese, organismi no – profit). La concentrazione del Programma sull’area del Centro 
Storico ha tratto proprio dalla specificità ed unicità di tale centro urbano alcuni elementi di 
forza ed aspetti trainanti di significativa rilevanza: 
 
a) la ricchezza del patrimonio urbanistico ed edilizio, riferita non solo ai monumenti ma 
anche al tessuto minore, che configura l’area bersaglio nella sua interezza quale patrimonio 
“irripetibile” di valori storici, artistici ed ambientali da valorizzare; 
b) le grandi potenzialità di richiamo turistico e culturale, che proiettano il Centro Storico al 
di là della dimensione cittadina; 
c) la vocazione del tessuto urbanistico ed edilizio ad accogliere le attività del tradizionale 
artigianato locale (lavorazione della cartapesta, legno, ferro battuto, pietra leccese, restauro 
mobili antichi, ecc. … ), nonché a porsi come sede fisica naturale per l’aggregazione sociale. 
Il programma Urban per il Centro storico di Lecce è stato in effetti un “motore di cultura e di 
economia”.  
 
La Città di Lecce oggi ha potenziato la sua già forte vocazione artistico culturale, ed ha 
orientato il processo di sviluppo verso  potenzialità inespresse come quelle  derivanti dalla 
presenza di qualificate risorse naturali, ambientali  (marine da valorizzare e presenza di aree 
naturali protette). 
Anche la presenza di  un articolato sistema universitario, della ricerca e dell’alta formazione 
sta assumendo in questi anni un significativo ruolo  tra i settori trainanti del capoluogo 
talentino.  
 
 

2.2 Movimento anagrafico e struttura della popolazi one (LECCE) 
 
La popolazione residente nella città di Lecce dal 1973 al 2000 è cresciuta del 14% passando 
dagli 85.904 abitanti del 1973, ai 97.458 del 2000, e superando quota 100.000 durante il 
periodo 1986-1995 con una punta massima registrata nel 1990 di 102.344 abitanti (Graf. 
seguente). I dati del censimento 2001 hanno fatto rilevare, invece, una riduzione di abitanti in 
città, infatti nel 2001 la popolazione risulta essere di 83.303 unità, la tendenza in forte rialzo 
ha fatto registrare al 31/12/2003 una popolazione già più alta di circa 7000 unità. 
 
 

Grafico  – Andamento del numero di abitanti della città di Lecce 
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Fonte: ISTAT 

In linea con l’espansione edilizia degli ultimi trent’ anni, si è assistito ad un progressivo esodo 
della popolazione verso quartieri i periferici della città. Le zone che hanno avuto grande 
sviluppo demografico sono proprio quelle interessate agli interventi che presentano una curva 
di espansione che ha raggiunto rilevanti valori positivi negli anni ’90. L’analisi del movimento 
naturale della popolazione, mette complessivamente in evidenza  problematiche comuni al 
territorio regionale e nazionale quali allungamento della vita media e il calo delle nascite con 
saldi naturali che raggiungono valori negativi nel 1996 e che da allora peggiorano   La 
tendenza di registrare un saldo naturale negativo tende ad incrementarsi negli anni tra il 2001 
e il 2003 giungendo ad un valore pari a  -142 unità. 

 Grafico– Andamento del movimento naturale dal 1990 al 2000 

Fonte: Istat  
Le tabelle e i grafici successivi riportano una analisi per fasce di età nella popolazione, 
individuando in particolare gli indici di indice di vecchiaia e di indice di dipendenza per gli anni 
che vanno dal 2000 al 2003. 
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Tabella - Popolazione residente dati Censimento 2001 per, sesso e classe di età – Comune di Lecce e Provincia di Lecce 
 
 Classe di età  

 0-4 05-09 10-14 15-19 20-24 25-29 30-34 35-39 40-44 45-49 50-54 

  M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F 

Lecce 1.633 1.579 1.762 1.796 1.966 1.943 2.341 2.285 2.729 2.837 3.082 3.255 2.825 3.155 2.870 3.192 2.502 2.937 2.471 3.121 2.772 3.313 

Totale 
Provincia 18.849 17.794 20.908 20.059 23.035 21.758 24.991 24.142 28.988 28.835 29.358 30.445 28.030 30.013 27.863 30.436 24.500 27.345 23.428 25.980 25.091 27.446 

 
 Classe di età  
 55-59 60-64 65-69 70-74 75-79 80-84 85  e più 

 M F M F M F M F M F M F M F 
Tot. Maschi Tot. Femmine 

Popolaz. Totale 
MF 

Lecce 2.563 3.013 2.421 3.000 2.026 2.675 1.852 2.511 1.331 2.037 681 1.204 511 1112 38.338 44.965 83.303
Totale 
Provincia 21.287 23.277 20.936 24.338 18.888 22.747 17.154 22.175 11.618 17.000 5.478 9.595 4.445 9.593 374.847 412.978 787.825

Fonte: Istat – Censimento 2001 
 
Tabella  - Indici demografici* - Confronto tra Lecce e Provincia di Lecce. 

Anno Indice di vecchiaia Indice di dipendenza 

 Comune di Lecce Provincia di Lecce Comune di 
Lecce 

Provincia di Lecce 

2001 149,3 113,3 47,0 49,6 

Fonte: Elaborazione su dati Istat  - Censimento 2001 
 
* Per indice di vecchiaia si deve intendere il rapporto percentuale avente al numeratore la popolazione di età superiore ai 65 anni e al denominatore quella 
inferiore  ai 15 anni. Per indice di dipendenza  si deve intendere il rapporto percentuale avente al numeratore la popolazione non attiva (inf. a 15 anni e sup. a 
65 anni) e al denominatore la popolazione attiva (tra 15 e 64 anni). 
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Tabella  - Popolazione residente al 31/12 e suddivisione per popolazione inferiore a 15 anni, superiore a 65 anni e popolazione 
compresa tra gli 11 e i 14 anni. 
 

POPOLAZIONE INFERIORE A 15 ANNI 
POPOLAZIONE SUPERIORE  A 65 

ANNI 
POPOLAZIONE COMPRESA                               

TRA GLI 11 E I 14 ANNI (incluso) POPOLAZIONE TOTALE 
CITTA' DI 
LECCE 

M F T M F T M F T M F T 

2000 6968 6768 13736 6423 9768 16191 1826 1811 3637 45868 51590 97458 

2001 4.570 4.551 9121 6.079 9.207 15940 1462 1490 2952 38.255 44.882 83137 

2002 6162 6103 12265 5997 9279 15276 1677 1685 3362 38717 45314 84031 

2003 6274 6211 12485 6454 9903 16357 1676 1694 3370 41844 48457 90301 

Fonte: ISTAT per il 2000, Per gli ultimi tre anni i dati sono tratti dai Servizi demografici del Comune di Lecce e sono in attesa di validazione ISTAT. 

 
Tabella - Indici demografici* - comune di Lecce 

Anno Indice di vecchiaia Indice di dipendenza 

 Comune di Lecce Comune di Lecce 

2000 136,8 44,15 

2001 149,3 47,0 

2002 124,5 32,8 

2003 131,0 46,9 
Fonte: Elaborazione su dati Istat e su dati Servizi demografici del Comune di Lecce -  

 
Per indice di vecchiaia si deve intendere il rapporto percentuale avente al numeratore la popolazione di età superiore ai 65 anni e al denominatore quella 
inferiore  ai 15 anni. Per indice di dipendenza  si deve intendere il rapporto percentuale avente al numeratore la popolazione non attiva (inf. a 15 anni e sup. a 
65 anni) e al denominatore la popolazione attiva (tra 15 e 64 anni). 
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 Fonte: Elaborazione su dati Servizi demografici del Comune di Lecce 
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Analizzando i dati della composizione delle fasce di età della popolazione del Comune di 
Lecce, si nota come l’’indice di vecchiaia registri una punta nell’anno 2001 con un valore 
pari a 149,3. Tale valore registra una flessione nel 2002 intorno a 124,5, ed nel 2003 si 
attesta intorno a 131,0. 
L’indice di vecchiaia manifesta il rapporto percentuale tra la popolazione di 65 anni e più e 
quella fino a 14 anni. Se l’indice di vecchia della città di Lecce viene raffrontato con il dato 
complessivo provinciale si può notare come nell’ anno 2000 la Provincia faccia registrare 
un valore pari a 108 contro il dato di 136,8 del Comune capoluogo. Tale differenza di valori 
si ritrova anche nel dato del 2001, pari a 149,3 Comune di Lecce, 113,3 il dato provinciale.  
Nella città capoluogo, dunque la presenza di popolazione oltre i 65 anni di età ha un ruolo 
di rilievo nel contesto sociale ed economico. 
 

Fonte: Elaborazione su dati ISTAT e -  Servizi demografici del 

Comune di Lecce 
 

 
Di riflesso occorre analizzare l’indice di dipendenza che rileva il rapporto percentuale tra la 
popolazione non attiva (fino a 14 anni e di 65 anni e più) e la popolazione attiva (tra 15 e 
64 anni).  
 

Fonte: Elaborazione su dati ISTAT  

 

Suddivisione della popolazione nel Comune di 
Lecce per fasce di età - anno 2003 
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Tavola: Nuclei familiari - composizione media - Lecce (detta glio comunale) – Dati 2003. 

 

COMUNI 
Nuclei familiari  

 
composizione 

media 
 

Giovani Coppie 

      
Lecce 37.706 2,4 311 
Fonte: Servizi demografici del Comune di Lecce 
 
Per l’analisi delle giovani coppie si è utilizzato il riferimento delle coppie coniugate nell’arco 
dell’ultimo anno e con un’età non superiore a 35 anni di età come da Art.46 della legge 
finanziaria 2003.  
 
La popolazione straniera residente in città è pari a 2.682 unità di cui 1366 maschi e 1316 
femmine. La popolazione straniera inferiore a 15 anni è pari a 504 unità mentre la 
popolazione straniera superiore ai 65 anni di età è pari a 58 unità. 
 

POPOLAZIONE straniera 
residente 

POPOLAZIONE 
straniera inferiori a 15 

ANNI 

 POPOLAZIONE 
straniera da 11 A 14 

POPOLAZIONE 
straniera 

superiore a 
65ANNI CITTA' DI LECCE 

M F T M F T M F T M F T 

Totale 2003 1366 1316 2682 253 251 504 61 59 120 29 29 58 

Fonte: Servizi demografici del Comune di Lecce 
 
Tabella -Abitazioni occupate da residenti e altre abitazioni, altri tipi di alloggio occupati da residenti, per 
Comuni Capoluogo - Censimento 2001, primi risultati - Regione Puglia 
 

  Abitazioni 

Comuni Occupate da 
residenti 

*Altre 
abitazioni Totale 

Altri tipi di 
alloggio 

occupati da 
residenti 

Foggia 47.450 5.556 53.006 409
Bari 109.879 19.932 129.811 21
Taranto 70.676 12.690 83.366 0
Brindisi 31.600 3.695 35.295 6
Lecce 30.856 14.538 45.394 4

*Con altre abitazioni si intende abitazioni occupate da non residenti e abitazioni non occupate. 
Fonte: Istat Censimento 2001, primi risultati - Regione Puglia 
 

Da analisi della Tabella precedente, emerge come la composizione media delle famiglie 
nella città di Lecce sia pari a 2,67 unità inferiore rispetto alla composizione dei nuclei 
familiari delle altre città, infatti tale tabella esamina la Popolazione residente per sesso, 
densità, famiglie e componenti, numero medio di componenti per famiglia, componenti 
permanenti delle convivenze, abitazioni occupate da residenti e altre abitazioni, altri tipi di 
alloggio occupati da residenti, per Comuni Capoluogo facendo però riferimento ai dati del 
Censimento 2001, primi risultati.  
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Un altro elemento di analisi è rappresentato dal numero delle abitazioni occupate da 
residenti e altre abitazioni.  
 

Grafico– Andamento delle abitazioni occupare da residenti e abitazioni occupate da 
non residenti nei capoluoghi pugliesi – primi dati Censimento 2001 
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abitazioni occupate da residenti e abiazioni occupa te 
da non residenti nei capoluoghi di pugliesi - primi  dati 

Censimenti 2001

Occupate da residenti Altre abitazioni

 
Fonte: dati Istat 

E’ interessante notare come nella città di Lecce le abitazioni occupate da non residenti e 
abitazioni non occupate sono circa 14.538 unità, pari al 32 % del totale, mentre le 
abitazioni occupate da residenti sono 30.856, pari a circa il 68%. Il raffronto percentuale 
con le altre città capoluogo è riportato nella tabella seguente. 
 

Tabella– Composizione percentuale delle le abitazioni occupate da non residenti e abitazioni non occupate e 
abitazioni occupate da residenti 
 

Comuni Altre abitazioni Occupate da residenti 
 % % 

Foggia 10,5 89,5 
Bari 15,4 84,6 
Taranto 15,2 84,8 
Brindisi 10,5 89,5 
Lecce 32,0 68,0 

Fonte: elaborazione dati Istat 

La città di Lecce registra la percentuale più elevata di abitazioni non occupate o occupate 
da non residenti rispetto alle altre città capoluogo. Da tale dato emerge una duplice lettura: 
da un lato la vocazione della Città di essere centro di attrazione per i servizi offerti tra i 
quali in particolare l’Università con la forte presenza di studenti fuori sede; dall’altro la 
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presenza di abitazioni non occupate in prevalenza per diffusa presenza sul litorale 
cittadino del fenomeno delle seconde case, immobili non occupati perché i  proprietari 
spesso vivono nei paesi d’origine e trasferiscono la loro dimora  solo in occasione dei mesi 
estivi.  
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2.3 Il mercato del lavoro  
 

L’evoluzione del mercato del lavoro in provincia di Lecce dal 1995 al 2002 appare 
sostanzialmente allineata alle tendenze in atto a livello nazionale. Dopo l’impennata del 
1998 il tasso di disoccupazione è andato progressivamente riducendosi negli anni, 
sebbene, alla fine del 2002, in provincia di Lecce risultavano ancora ben ca. 51.000 
disoccupati (maschi e femmine).  
Di seguito, viene fornita un’analisi dell’evoluzione del mercato del lavoro dal 1995 al 2002. 
 

Provincia di L E C C E 
Forze di Lavoro (in .000) 

Anni 
Occupati 

Persone in 
cerca di 
lavoro 

Totale 
Forze 

Totale Non 
Forze di 
Lavoro  
(in .000) 

Popolaz. 
Totale  

(in .000) 

Tasso di 
disoccup. 
(val. %) 

Tasso di 
occupaz. 
(val. %) 

Maschi               
1995             147                26              173              139              313  15,2 47 
1996             152                27              179              134              313  15 48,5 
1997             149                30              179              137              316  16,7 47,3 
1998             150                35              185              136              321  19,2 46,7 
1999             154                31              185              136              320  16,6 48 
2000             160                24              184              132              317  13 50,7 
2001             161                24              185              130              314  12,8 51,2 
2002             164                23              187              130              317  12,1 51,8 

Femmine               
1995               75                23                98              260              358  23,5 20,9 
1996               71                32              103              256              359  30,9 19,8 
1997               69                39              108              255              363  36,3 18,9 
1998               74                37              111              249              360  33,2 20,6 
1999               70                36              106              251              357  34 19,6 
2000               75                30              105              253              358  28,9 20,8 
2001               81                28              109              253              362  25,3 22,5 
2002               85                28              113              249              363  25 23,4 

Maschi e Femmine             
1995             222                49              271              399              671  18,2 33 
1996             223                59              282              390              672  20,8 33,2 
1997             218                69              287              392              679  24 32,1 
1998             224                72              296              385              681  24,4 32,9 
1999             224                67              291              387              677  23 33,1 
2000             235                54              289              385              675  18,8 34,8 
2001             242                52              294              383              676  17,4 35,8 
2002             249                51              300              379              680  17 36,6 

Fonte: UNIONCAMERE (Sistema Informativo EXCELSIOR) 

 
L’analisi comparata dell’evoluzione del Tasso di Disoccupazione dal 1995 al 2002, 
dimostra un sostanziale allineamento delle caratteristiche evolutive del fenomeno. La 
Puglia, infatti, come è possibile rilevare dalla figura che segue, registra migliori 
performance rispetto alle restanti regioni del Mezzogiorno. La Provincia di Lecce, invece, 
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presentando valori inferiori rispetto a quelli medi del meridione d’Italia, registra una 
disoccupazione più elevata rispetto al complesso delle altre province pugliesi. 
 

Evoluzione del tasso di disoccupazione 
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1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002

Italia Mezzogiorno Puglia Lecce  
Fonte: UNIONCAMERE (Sistema Informativo EXCELSIOR) 

Da qualche anno, tuttavia, è cominciato un trend decisamente positivo: il Tasso di 
occupazione complessiva è infatti passato dal 33% del ’95 al 36,6% nel 2002, e, 
parallelamente, il Tasso di disoccupazione è sceso dal 24,4% del ‘98 al 17% nel 2002. 
Dall’analisi dell’occupazione per fasce di età si rileva che le classi più giovani sono 
maggiormente penalizzate nell’accesso al mercato del lavoro, fenomeno questo 
sostanzialmente stabile negli anni, come è possibile evince dalla figura che segue. 
 

Evoluzione del tasso di occupazione in provincia di Lecce per fasce di età 
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Fonte: UNIONCAMERE  

Con riferimento alla struttura dell’occupazione per sesso si rileva, invece, che in provincia 
di Lecce sussiste ancora un notevole squilibrio fra gli uomini (che rappresentano il 65,9% 
del totale) e le donne, che incidono per poco più del 34% del totale. 
 

Struttura dell’occupazione in Provincia di Lecce (2002) 
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Uomini
65,9%

Donne
34,1%

 
Fonte: UNIONCAMERE  

Dal raffronto, tuttavia, dei dati della provincia di Lecce con quelli degli altri contesti 
territoriali indagati, si rileva che il mercato del lavoro locale maggiormente interessato dalle 
donne di quanto non avvenga in ambito meridionale e pugliese. L’analisi delle tipologie di 
lavoro relative alla popolazione “occupata” nella provincia, mostra che il 68% degli 
occupati ricopre una posizione di Lavoratore Dipendente contro il 32% ca. delle altre 
tipologie lavorative. 
 

Tipologia di occupazione in provincia di Lecce 

Dipendenti
68,3%

Altro
31,7%

 
Fonte: UNIONCAMERE (Sistema Informativo EXCELSIOR) 

Riguardo le diverse aree di assorbimento occupazionale, nel 2002, emerge per gli 
occupati della provincia di Lecce, un maggior peso della macrovoce generica “Altri settori” 
(38%) rispetto al comparto industriale (27%). 
 

Occupati per settore economico – provincia di Lecce (dati 2002) 

Altro
38%

Agricoltura
8%
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19%
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8%

 
Fonte: UNIONCAMERE (Sistema Informativo EXCELSIOR) 
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Se l’analisi si concentra sull’occupazione si può valutare l’incidenza percentuale del 
numero di dipendenti sul totale addetti nel sistema imprese risulta essere di rilievo nel 
comune di Lecce. 
 
Addetti per Tipo di Occupazione e per Comune di Lecce e la Provincia di Lecce 

TOTALE IMPRESE E ADDETTI 
COMUNI 

N. imprese Addetti di cui dipendenti 

Lecce 6.231 20.759 13.450 

Totale Provincia di Lecce 54.866 128.153 66.296 

Fonte: UNIONCAMERE - 1a giornata dell’Economia 

 

 

Addetti per tipologia di occupazione (anno 2002) 

Comune di Lecce Provincia di Lecce 

Altro
35,2%

Dipendenti
64,8%

Dipendenti
51,7%

Altro
48,3%

 

Fonte: 1a giornata dell’Economia UNIONCAMERE 

 

 
Tabella - Stima degli occupati residenti e delle persone in cerca di occupazione per 
Sistema Locale del Lavoro (Media 2001; dati in migliaia) 
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I dati forniti dall’ISTAT sulla stima degli occupati residenti e delle persone in cerca di 
occupazione (Media 2001) si può notare come nel Sistema Locale del Lavoro di Lecce vi 
sia un tasso di attività pari al 44,0, un tasso di occupazione pari al 35,9 e un tasso di 
disoccupazione pari al 18,5. 
 
In merito al TASSO DI DISOCCUPAZIONE sul solo dato Comunale si può far riferimento 
ad recente studio promosso dalla Città di Lecce “Lecce e la sua provincia”, in cui si indica 
per il 2000 un valore pari al 28% contro un dato provinciale pari al 21% ed un dato 
regionale pari al 17,1%. 
Inoltre il tasso di disoccupazione giovanile nel comune di Lecce, sempre per l’anno 2000, 
si aggira intorno al 59%.  
Ad un’analisi dello status socio-economico della popolazione distinta per quartiere emerge 
il tasso di inoccupati e disoccupati della II Circoscrizione, dove massima è la presenza di 
donne in attesa di entrare nel mercato del lavoro femminile.  
 
Anche rispetto  ai disoccupati totali della città, ad una estremità della scala si situa la II 
Circoscrizione (ex quartiere Stadio), seguito, in seconda posizione, dalla IV circoscrizione 
(ex Quartieri Rudiae e Ferrovia) mentre potremmo definire l’area “forte” la I Circoscrizione 
(ex quartieri Centro e Mazzini). 
Per quanto riguarda l’attività economica e posizione nella professione, elevata è la 
percentuale di attivi nel terziario nella I Circoscrizione (ex quartiere Centro e Mazzini), che 
occupano ruoli dirigenziali o svolgono libere professioni; comunque, cospicuo è il numero 
dei ceti impiegatizi anche presenti nei subsettori della ricerca e dell’istruzione. 
La IV e la II circoscrizione si pongono invece come quartieri popolari con una maggiore 
presenza di operai ed addetti nel settore secondario. Particolarmente elevata nella I 
Circoscrizione, rispetto ai valori medi della città, è la quota di imprenditori, liberi 
professionisti e lavoratori in proprio. Molto forte è anche la percentuale di addetti nel 
commercio e nell’industria alberghiera. 
Le attività industriali a Lecce rimangono all’esterno della città, mentre al suo interno 
continuano a svolgersi attività artigianali, che sono prevalentemente concentrate nel borgo 
antico. Le attività industriali sono localizzate prevalentemente nella IV Circoscrizione, in 
cui gravita la cosiddetta “Zona Industriale”, ma sono anche presenti nella III Circoscrizione 
(alimentari e caseifici, lavorazione materiali, carpenteria metallica, alimentari, calzature, 
abbigliamento e biancheria per la casa). 
Il nucleo commerciale e dei servizi si concentra nei quartieri centrali : nella città vecchia e 
nella zona di più recente espansione ad Est del Borgo Antico, I Circoscrizione, in 
particolare nella piazza Mazzini e nell’area contermine, dove ben marcata è l’espansione 
di nuovi negozi nell’estensione orientale del CBD ( Central Business Disrtict). 
Il Centro storico, sempre all’interno della I Circoscrizione, ospita anche un cospicuo 
numero di studi professionali (legali, medici e commerciali), ma soprattutto un buon 
numero di laboratori artigianali (questi aumentati in numero notevole negli ultimi due anni 
grazie agli aiuti alle PMI previsti dal P.I.C. Urban sottoprogramma 16 Lecce  Misura 1 – 
avvio di nuove attività economiche); si distinguono, soprattutto, le arti della pietra leccese 
e della cartapesta, la lavorazione del legno ed il restauro dei mobili antichi.    
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2.4 La struttura economica della Città 
 
Dall’analisi dei settori di attività economica degli addetti, emerge immediatamente la 
vocazione commerciale del capoluogo (il 26,71% del totale) rispetto a quella manifatturiera 
(20,17%). Significativo è il peso del comparto delle costruzioni (16%). 

 

Addetti per sezione di Attività Economica - Comune di Lecce 

Settori Addetti Totali  Incid. % 
A - Agricoltura, caccia, silvicoltura 546 3,62% 
B - Pesca, piscicoltura e servizi connessi 34 0,23% 
C - Estrazione di minerali 66 0,44% 
D - Attività Manifatturiere 3.038 20,17% 
E – Produzione distribuzione Energia Elettrica, Gas e Acqua 8 0,05% 
F – Costruzioni 2.410 16,00% 
G - Commercio Ingrosso e Dettaglio 4.024 26,71% 
H - Alberghi e Ristoranti  539 3,58% 
I - Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni  645 4,28% 
J - Intermediazione Monetaria e Finanziaria  358 2,38% 
K - Att. Immobiliari, noleggio, informatica, ecc. 1.558 10,34% 
M – Istruzione 48 0,32% 
N - Sanità e altri servizi sociali  472 3,13% 
O - Altri servizi pubblici, sociali e personali  424 2,81% 
Imprese Non classificate  895 5,94% 

Totale 15.065 100% 

Fonte: Dinamica delle Imprese 2002 - CCIAA Lecce 

 

PRODOTTO LORDO - VALORI  PRO-CAPITE 

 
In particolare se si analizza l’evoluzione del reddito pro capite della Città di Lecce tra il 
1995, il 2000 e il 2002, si nota una trend di crescita interessante. 
Dall’analisi del Prodotto Lordo relativo ai capoluoghi pugliesi negli anni 1995, 2000 e 2002, 
si nota come la posizione della Città di Lecce risulti essere per Prodotto Lordo Pro capite 
al sesto posto fra i comuni pugliesi e al terzo fra le città capoluogo dopo Bari e Brindisi nel 
1995; nel 2000 la Città di Lecce si attesta al 4 posto tra i comuni pugliesi e seconda a Bari 
come capoluoghi e nel 2002 al terzo posto.  

Prodotto Lordo per Comune (valore pro capite in euro) – anno 1995 – 2000 – 2002 

 

Prodotto Lordo per Comune (valore procapite in 
euro) - anno 1995 

16.948

15.910

14.535

12.307

16.225
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Prodotto Lordo per Comune (valore procapite in 
euro) - anno 2000 

22.148

20.632

18.010

14.846

18.926

BARI BRINDISI LECCE TARANTO FOGGIA
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Fonte: Elaborazione dati Istat 

 
VALORE AGGIUNTO PRODOTTO A LIVELLO COMUNALE E PER SETTORI 

 

 Tabella - Popolazione residente e valore aggiunto prodotto a livello comunale - anno 1995 
 

Comuni per codice Istat, Valore aggiunto (milioni di euro) Valore 

Comuni e regione Agricoltura Industria Altre attività Totale per abit. 

            (euro) 

71024 FOGGIA 68,7 317,9 1.531,2 1.917,8 12.307 

72006 BARI 30,0 782,5 4.898,7 5.711,3 16.948 

73027 TARANTO 33,0 1.185,2 1.877,7 3.096,0 14.535 

74001 BRINDISI 49,6 455,7 1.039,2 1.544,6 16.225 

75035 LECCE 22,8 208,5 1.365,6 1.596,9 15.910 

       

TOTALE REGIONE 2.937,0 9.131,8 27.811,3 39.880,1 9.776,0 

              

Fonte: Istat 

 

 

 

 
Tabella - Popolazione residente e valore aggiunto prodotto a livello comunale - anno 2000 
 

Comuni per codice Istat, Valore aggiunto (milioni di euro) Valore 

Comuni e regione Agricoltura Industria Altre attività Totale per abit. 

            (euro) 

71024FOGGIA 82,0 347,6 1.868,9 2.298,6 14.846

72006BARI 21,4 866,4 6.465,3 7.353,1 22.148

73027TARANTO 30,4 1.304,9 2.405,5 3.740,8 18.010

74001BRINDISI 44,8 434,6 1.285,2 1.764,5 18.926

75035LECCE 19,2 218,0 1.781,3 2.018,5 20.632

Prodotto Lordo per Comune (valore procapite in 
euro) - anno 2002

23.092

22.943

19.464

15.125

20.749

BARI BRINDISI LECCE TARANTO FOGGIA



�����������		�
���
���	��������
���	����	���	����
���	�����������
������������

�
����������	�����	��������������	�������	����������� ����	������

 

 
  - 36 - 

       

TOTALE REGIONE 2.925,3 11.033,4 36.314,9 50.273,6 12.304,1

              

Fonte: Istat 

 

Tabella -  Popolazione residente e valore aggiunto prodotto a livello comunale - anno 2002 
 

Comuni per codice Istat, Valore aggiunto (milioni di euro) Valore 

Comuni e regione Agricoltura Industria Altre attività Totale per abit. 

            (euro) 

71024FOGGIA 74,5 373,5 1.881,7 2.329,6 15.125

72006BARI 19,1 894,0 6.780,3 7.693,4 23.092

73027TARANTO 29,5 1.406,9 2.589,8 4.026,2 19.464

74001BRINDISI 44,3 493,8 1.383,1 1.921,2 20.749

75035LECCE 18,9 225,0 1.987,6 2.231,5 22.943

       

TOTALE REGIONE 2.721,2 11.981,4 38.951,3 53.653,9 13.139

              

Fonte: Istat 

Il valore aggiunto del settore agricoltura era pari a 22,8 milioni di euro, nel 2000 si registra 
una flessione raggiungendo i 19,2 milioni di euro e nel 2002 il valore aggiunto in 
agricoltura scende a 18,9 milioni di Euro. 
 
Il settore industria vede una leggere crescita passando dai 208,5 milioni di euro nel 1995, 
ai 218,0 nel 2000 ed infine ai 225,0 milioni di euro nel 2002. 
Il settore che racchiude le altre attività, quali il commercio, le costruzioni e il terziario 
avanzato, ha realizzato un valore interessante giungendo nel 2002 a 1.987,6 milioni di 
euro considerando il dato del 1995 vicino ai 1.365,6 milioni di euro. 

 

 

 

 

 

 

Grafico – Valore aggiunto per settore nella Città di Lecce (milioni di euro) – anno 1995 – 2000 – 
2002 

22,819,218,9

208,5
218,0

225,0

1.365,6

1.781,3

1.987,6

1.596,9

2.018,5

2.231,5

0,0

500,0

1.000,0

1.500,0

2.000,0

2.500,0

Agricoltura Industria Altre attività Totale

Valore aggiunto per settore prodotto nella città di 
Lecce - anni 1995 2000 2002 (milioni di euro)

1995

2000

2002
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Fonte: elaborazione su dati ISTAT 

Lecce è la città pugliese, dopo Bari, che registra un valore aggiunto per abitante superiore 
a 20.000 euro nel 2000 e superiore ai 22.000 euro nel 2002.  
La distribuzione per settori del valore aggiunto evidenzia la rilevanza del settore relativo 
alle altre attività ed il discreto peso valore aggiunto dell’agricoltura e dell’industria.  
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2.5 La dotazione infrastrutturale e i servizi  
 
La determinazione del livello di competitività ed attrattività di un territorio richiede 
un’adeguata misurazione della dotazione di infrastrutture economiche e sociali presenti 
nelle aree territoriali di riferimento. 
L’approccio non può essere quello di una lettura fredda dei livelli degli indici di dotazione 
che non tenga conto della necessità di rapportare il tutto anche a macro aree territoriali e 
di calare la valutazione in una visione della strategia che caratterizza il territorio di 
riferimento.  
La dotazione infrastrutturale dell’area della Provincia di Lecce è ricavata sulla base 
dell’analisi condotta dall’Istituto Tagliacarne dal titolo “La dotazione di infrastrutture nelle 
province italiane 1997 – 2000”. In tale analisi le infrastrutture vengono definite come un 
fenomeno eterogeneo che comprende risorse come gli ospedali e le scuole, e strade, i 
porti o gli aeroporti ecc. 
Al fine di giungere a indicatori di sintesi il percorso usualmente seguito è quello di passare 
per una classificazione per “categorie” di riferimento quali: 

a) rete stradale; 
b) rete ferroviaria; 
c) porti; 
d) aeroporti; 
e) impianti e reti energetico-ambientali; 
f) strutture e reti per la telefonia e la telematica; 
g) reti bancarie e di servizi alle imprese; 
h) strutture culturali e ricreative; 
i) strutture per l’istruzione; 
j) strutture sanitarie. 

 

Il lavoro svolto dall’Istituto Tagliacarne si caratterizza per importanti cambiamenti di 
impostazione mirati al raggiungimento di più obiettivi: 

1. ampliare il campo di osservazione alle infrastrutture cosiddette "sociali"; 
2. creare indici di "assorbimento infrastrutturale", spostando il confronto tra dotazione 

e utilizzo "a valle" piuttosto che "a monte", approccio questo utilizzato nelle 
esperienze precedenti, sia relative al Sistema Camerale che al di fuori dello stesso; 

3. isolare le componenti di mera dotazione da quelle di "qualificazione" delle risorse 
presenti; 

4. creare un sistema di indicatori e di pesi stabile, che consentirà di ottenere 
misurazioni comparabili dei fenomeni oggetto di studio. 

 
I dati della ricerca consentono sia di verificare i livelli di “dotazione fisica” a livello 
territoriale che di costruire indici relativi, che consentono cioè di misurare la dotazione 
rispetto alla domanda potenziale espressa sul territorio. 
Questi indici, sintetizzati con procedure multivariate, pongono una distinzione tra aspetti 
quantitativi e informazioni che arricchiscono i dati con connotazioni di tipo qualitativo. 
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Tabella -  Indicatori di dotazione infrastrutturale per Provincia (n.i. Italia=100) 

 Strade Ferrovia Porti Aeroporti 
Impianti e reti 

energetico 
ambientali 

Strutture e 
reti per 

telefonia e 
telematica 

Reti 
bancarie e 
servizi vari 

Strutture 
culturali e 
ricreative 

Strutture 
per 

l'istruzione 

Strutture 
sanitarie 

Totale 

Bari  68,6 109,9 75,6 42,3 88,0 82,2 82,1 80,5 125,1 148,6 92,2 
Brindisi  60,9 163,5 131,0 171,8 107,2 73,6 56,0 42,4 78,6 89,0 98,3 

Foggia  100,1 116,1 50,8 19,9 43,1 45,7 32,8 25,6 57,9 78,8 57,7 

Lecce  78,2 75,7 52,8 14,4 77,4 65,9 82,6 45,4 115,5 96,8 72,4 

Taranto  79,1 102,4 327,5 37,0 118,4 78,9 65,6 25,9 96,5 89,3 103,5 

Puglia  79,4 110,1 104,2 43,6 80,0 68,2 64,0 48,7 97,1 107,2 81,6 
Fonte Istituto Tagliacarne 

 
Un ulteriore elemento di valutazione viene ottenuto dalla osservazione degli indicatori di 
concentrazione/assorbimento quanti-qualitativo delle infrastrutture per provincia. 
L’introduzione del parametro qualitativo, in aggiunta a quello strettamente quantitativo, 
costituisce uno degli aspetti più critici, e al contempo più qualificanti, che si sono dovuti 
affrontare per disporre di una valutazione quali-quantitativa della consistenza delle 
infrastrutture. Con riferimento ad esempio alla rete stradale, la possibilità di considerare, 
oltre alla sua estensione in km, anche il numero delle corsie, di alcune strutture 
disseminate lungo la rete, della spesa provinciale per la manutenzione stradale, ha 
permesso di affiancare ad elementi puramente quantitativi una valutazione, seppure 
indiretta, della qualità del servizio offerto.  

 

Tabella - Indicatori di concentrazione/assorbimento quanti-qualitativo delle infrastrutture per Provincia 

 Strade Ferrovia Porti Aeroporti 

Impianti e 
reti 

energetico 
ambientali 

Strutture e 
reti per 

telefonia e 
telematica 

Reti 
bancarie 
e servizi 

vari 

Strutture 
culturali 

e 
ricreative 

Strutture 
per 

l'istruzione 

Strutture 
sanitarie 

Totale 

Bari  1,5 2,3 1,6 0,9 1,9 1,7 1,7 1,8 2,8 3,3 2,0 

Brindisi  0,4 1,0 0,8 1,1 0,7 0,5 0,4 0,3 0,5 0,6 0,6 

Foggia  1,8 2,0 0,9 0,3 0,8 0,8 0,6 0,5 1,1 1,4 1,0 
Lecce  0,9 0,8 0,6 0,2 0,8 0,7 0,9 0,5 1,4 1,1 0,8 
Taranto  0,7 0,9 2,8 0,3 1,0 0,7 0,6 0,2 0,9 0,8 0,9 
Puglia  5,1 7,1 6,7 2,8 5,2 4,4 4,1 3,3 6,6 7,3 5,3 
Fonte Istituto Tagliacarne 

 

Gli indicatori descritti devono tuttavia essere riletti alla luce di investimenti infrastrutturali 
che sono in via di realizzazione nel territorio di riferimento dell’area della Provincia di 
Lecce. 
Per la rete ferroviaria la realizzazione dei progetti inerenti il Corridoio Adriatico ed il 
Corridoio Internazionale panaeuropeo determinerà il raddoppio della linea Lecce-Brindisi-
Bari  con evidenti vantaggi per tutto il territorio che è pienamente coinvolto e beneficiato da 
tali significativi investimenti. 
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La città di Lecce, in merito al sistema aeroportuale fa riferimento all’Aeroporto di Brindisi, 
considerando il collegamento in essere attraverso la statale Lecce- Brindisi. 
Per quanto riguarda il sistema stradale e viario di accesso alla Città di Lecce, occorre 
considerare la varia tipologia del sistema viario. 
 
 
 
In merito alla tipologia di strada di scorrimento (doppia carreggiata per senso di marcia): 

- A nord la S.S 613 Lecce - Brindisi; 

- A sud la S.S. 16 Lecce - Maglie; 

- A sud la S.S.101 Lecce - Gallipoli 

- A Est la S.S. 543 per S. Cataldo (Via della Libertà verso S. Cataldo). 

Vi sono altre strade di accesso alla città di notevole importanza quali: 

- la S.S. 7 per Taranto; 

- la S.S. 476 per Galatina; 

- la S.S. 104 per Porto Cesareo 

- La strada provinciale Villa Convento-Novoli 

- La strada provinciale S. Pietro in Lama  

Questi accessi alla Città di Lecce svolgono il ruolo di aprire la città verso l’intera provincia. 

 

3.  ANALISI COMPARATA DEI DATI RACCOLTI 
 

3.1 La qualità della vita  
L’evoluzione demografica, urbanistica e sociale della città di Lecce, negli ultimi trenta anni, 
ha apportato significativi cambiamenti nelle esigenze dei cittadini, le aree che trent’anni fa 
rappresentavano periferie, proprio grazie alla forte espansione dell’agglomerato urbano, 
hanno visto mutare il loro ruolo di centri periferici, in aree fortemente coinvolte dallo 
sviluppo socio-economico della città e  questo progressivo avvicinamento al centro 
commerciale – direzionale e di servizi, ha fatto nascere la consapevolezza 
nell’Amministrazione  e negli stessi cittadini che il processo di integrazione sociale ed 
economico, dovesse andare verso una igliore dotazione infrastrutturale e dei servizi, 
propedeutico al miglioramento della qualità della vita dei cittadini che abitano in zone 
ormai non più periferiche, ma con forti potenzialità inespresse. E proprio in tal senso si è 
orientato il percorso dell’Amministrazione comunale che ha visto in queste potenzialità, 
l’opportunità dello sviluppo urbano attivando un percorso di riqualificazione che oltre a 
migliorare l’ambiente in cui vivono i cittadini di questa area, da un punto di vista 
infrastrutturale, va a razionalizzare alcuni aspetti del vivere quotidiano essenziali  per la 
dignità del cittadino.  
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L’analisi dei dati raccolti a livello demografico, economico infrastrutturale e sociale relativi 
all’area bersaglio (167 A SAN SABINO) hanno  evidenziato una situazione di disagio 
sociale ed economico in alcune aree, ma nel contempo ha fatto emergere anche una forte 
volontà di  integrazione del quartiere con il resto della città.  Inoltre se tali dati vengono 
correlati con i valori emergenti dall’intera Città di Lecce si nota come il divario sia 
colmabile sia in termini di relazioni sociali economiche che in termini di qualità della vita. 
 In questo processo di avvicinamento si vede  da una parte una città rivolta allo sviluppo 
culturale ed economico con una forte vocazione al turismo ed ai servizi culturali ad esso  
collegati, ed inoltre con una forte vocazione commerciale tale da essere attrazione per 
l’interero territorio provinciale, e dall’altra un quartiere un tempo periferico che manifesta 
un volontà di integrazione e uno sviluppo di servizi e funzioni tali da determinare un altro 
Centro di aggregazione urbana. Per meglio comprendere lo scenario di riferimento in cui 
stiamo operando ed alla luce degli indici più significativi osservati, appare opportuno 
mettere a confronto alcuni dati essenziali dell’area bersaglio, con quelli rilevati a livello 
cittadino e fare le dovute riflessioni. 
 
La popolazione  

POPOLAZIONE 
INFERIORE A 15 ANNI 

POPOLAZIONE 
SUPERIORE  A 65 

ANNI 

POPOLAZIONE 
COMPRESA                               

TRA GLI 11 E I 14 
ANNI 

POPOLAZIONE TOTALE 
2003  

M F T M F T M F T M F T 
ZONA BERSAGLIO 196 178 374 456 570 1026 58 59 117 2087 2293 4380 

LECCE 6274 6211 12485 6454 9903 16357 1676 1694 3370 41844 48457 90301 
Fonte: Servizi demografici del Comune di Lecce e sono in attesa di validazione ISTAT. 
 
L’area Bersaglio (167 A - San Sabino) registra una popolazione nel 2003 di 4.380 unità 
che rappresentano l’4,9% della popolazione dell’intera città. La popolazione inferiore a 15 
anni dell’area costituisce l’3,0% della stessa fascia di popolazione presente in Città. Per 
quanto riguarda la popolazione superiore a 65 anni nell’area si registra un presenza 
interessante in quanto se rapportata alla città rappresenta il 6%. L’analisi della 
popolazione compresa tra gli 11 e i 14 anni presenta una percentuale vicina al 3,5% nel 
confronto con la stessa fascia di popolazione residente in Città. 

  

Popolazione nella Zona Bersaglio e nella 
Città di Lecce - 2003

95%

5%

Città di Lecce Area Bersaglio

Popolazione inferiore a 15 anni nella Zona 
Bersaglio e nella Città di Lecce - 2003

97%

3%

Città di Lecce Area Bersaglio



�����������		�
���
���	��������
���	����	���	����
���	�����������
������������

�
����������	�����	��������������	�������	����������� ����	������

 

 
  - 42 - 

  
Fonte: Elaborazione su dati Servizi demografici  e ufficio statistica del Comune di Lecce. 
 
Raffrontando la composizione della popolazione nell’area Bersaglio e della Città emergono 
differenze interessanti. 
 

Fonte: Elaborazione su dati ISTAT e Servizi demografici e ufficio statistica del Comune di Lecce 
 
 

Fonte: Elaborazione su dati ISTAT e Servizi demografici e ufficio statistica del Comune di Lecce 

Suddivisione della popolazione nel Comune di 
Lecce per fasce di età - anno 2003 

14%

18%

68%

Popolazione inferiore a 15 ANNI

Popolazione superiore a 65 ANNI

Popolazione compresa tra i 15 e i 64 anni

Popolazione compresa tra gli 11 e i 14 anni 
nella Zona Bersaglio e nella Città di Lecce - 

2003

97%
3%

Città di Lecce Area Bersaglio

Popolazione superiore 65 anni nella Zona 
Bersaglio e nella Città di Lecce - 2003

94%

6%

Città di Lecce Area Bersaglio

Suddivisione della popolazione per classi di età ne lla Zona 
bersaglio - Anno 2003

9%

23%

68% POPOLAZIONE INFERIORE A 15
ANNI

POPOLAZIONE SUPERIORE  A
65 ANNI
POPOLAZIONE COMPRESA
TRA I 15 E I 65 ANNI 
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La Popolazione Straniera residente nell’area rappresenta l’1,0% della popolazione 
straniera presente nella Città di Lecce. 
 

POPOLAZIONE straniera residente 
2003 

M F T 
ZONA S.SABINO  15 11 26 

Lecce 1.366 1.316 2.682 
Fonte: Servizi demografici e ufficio statistica del Comune di Lecce -   
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La situazione sociale 
 
Se ai dati relativi alla popolazione si commisurano con i dati provenienti dai sussidi forniti 
dai servizi sociali, si evidenzia come su una popolazione che rappresenta il 4,6% 
dell’intera popolazione cittadina, il 2,8% degli interventi assistenziali sono in percentuale il 
totale rispetto a quelli erogati in tutta la Città. 
 

NUCLEI FAMILIARI A CARICO DEL SERVIZIO SOCIALE 
ASSISTITI  
SETTORE 
ANZIANI 

AREA  
ASSEGNO 

PER 
NUCLEO 

FAMILIARE 

ASSEGNO 
PER 

MATERNITA' 

ASSEGNO 
BALIATICO 

NUCLEI FAMILIARI 
MULTIPROBLEMICI 

NUCLEI 
FAMILIARI  

CONPROBLEMI  
SOCIO/SANITARI 

TOTALE T 

Totale Lecce 2003 263 189 118 269 739 1578 1600 
Totale Area 
Bersaglio – 2003  12 7 3 3 19 44 96 
Fonte: Ufficio Servizi Sociali del Comune di Lecce 
 

Fonte: Elaborazione su dati Ufficio Servizi Sociali e ufficio statistica del Comune di Lecce 
 

Fonte: Elaborazione su dati Ufficio Servizi Sociali  e ufficio statistica del Comune di Lecce 
 

Assistenza verso gli Anziani del Servizio Sociale d el 
Comune di Lecce nella zona Bersaglio e nella Città di 

Lecce - 2003 

94%

6%

Città di Lecce Area Bersaglio

Nuclei familiari a carico del Servizio Sociale nell a 
zona Bersaglio e nella Città di Lecce - 2003 

97%

3%

Città di Lecce Area Bersaglio
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Dai dati sviluppati in precedenza si nota come su una popolazione presente nell’area 
bersaglio che rappresenta il 4,6% dell’intera popolazione cittadina vi sia il 6% degli 
interventi assistenziali rivolti verso gli anziani, rispetto al totale della città. 
 
 
La dotazione di servizi e infrastrutture 
 
All’interno dell’area bersaglio, come evidenziato dalla analisi dei dati, vi è una relativa 
presenza di strutture sia di carattere generale, sia di servizi essenziali.  
 
E’ importante sottolineare che vi è anche una parrocchia presente all’interno dell’area e 
varie associazioni culturali/sociali/ricreative. 
 
Inoltre si nota come vi sia l’assenza sia di un ambulatorio, sia di guardia medica, o di 
strutture di pronto soccorso, pur essendo presente una farmacia, risulta, anche, la 
presenza di un solo studio medico.  
All’interno Centro Sociale di via Matera, gestito dal Comune, oltre alla sede del Centro per 
anziani vi è anche la  presenza della sede della protezione civile. 
 

Unità di 
misura 2003 Note  DESCRIZIONE 

SERVIZIO 
N° pubblici  privati totale 

Approfondimenti e notizie sui servizi 
censiti 

ATTREZZATURE 
SCOLASTICHE   3 0 3   
Asili nido N° 1 0  ILARIA ALPI MQ. 2371 
scuole materne N° 1 0   VIALE ROMA  
scuole elementari N° 1 0   VIALE ROMA  
      

Fonte: Comune di Lecce 
 
Le strutture scolastiche presenti nell’area bersaglio sono un Asilo Nido, una scuola 
materna ed una scuola elementare.  
All’interno dell’Area Identificata non risulta la presenza di servizi ricreativi e culturali come 
cinema, teatri, biblioteche o altro. 
 

3.2 Il mercato del lavoro  
 
In merito al TASSO DI DISOCCUPAZIONE riferito all’intera Città in cui si indica per il 2000 
un valore pari al 28% contro un dato provinciale pari al 21% ed un dato regionale pari al 
17,1%. 
Inoltre il tasso di disoccupazione giovanile nel Comune di Lecce, sempre per l’anno 2000, 
si aggira intorno al 59%. 
 
Rispetto al dato già elevato del livello di disoccupazione della città, la II Circoscrizione (ex 
quartiere Stadio) registra una situazione in linea con il dato cittadino.  
Inoltre l’analisi delle strutture commerciali o di servizi presenti nell’area bersaglio permette 
di identificare scarse opportunità di sviluppo occupazionale. L’idea di incrementare i servizi 
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e di identificare nuove funzioni urbane per l’area, determinando la costitutzione di un 
nuovo centro di attrazione, permetterà di sviluppare nuove opportunità sia sociali ma 
anche occupazionali. 
 
 

3.3 Valutazione degli indicatori socio-economici pi ù significativi -
riflessioni sul degrado socio-economico 
 
La scarsa presenza di infrastrutture di aggregazione, ma anche la mancanza di servizi 
quali: uffici postali, presidi medici, induce il residente a considerare il quartiere come 
secondario rispetto al centro cittadino.  
 
Una Città rivolta alla sviluppo culturale ed economico con una forte vocazione al turismo 
ed ai servizi culturali ad esso collegati, ed inoltre con una forte vocazione commerciale tale 
da essere attrazione per l’intero territorio provinciale.  
 
Dall’altra un quartiere periferico che manifesta da tempo l’esigenza di inglobare nuove 
funzioni urbane che fungano da sviluppo sociale ed economico. 
 
La complessità dei problemi indotti dalla modernizzazione e l’emergere di nuovi bisogni 
crea una spinta costante verso la competizione che inevitabilmente produce delle nuove 
povertà. Tale competizione si riscontra anche a livello di territori oltre che tra individui. 
 
La variabile demografica ci induce a riflettere sulla struttura della popolazione presente 
caratterizzata da una presenza di anziani e da fasce della popolazione rientrano nel 
quartiere solo dopo aver trascorso la giornata lavorativa. 
 
Creare delle infrastrutture ed aprire nuovi servizi è sicuramente indispensabile. 
 
Inoltre la strategia di sviluppo che sta emergendo dalle analisi sviluppate è che 
considerando la nuova funzione urbana che il quartiere assumerà, l’attuale situazione di 
invecchiamento della popolazione si incrocerà con nuove famiglie che si insedieranno 
nell’area determinando nuove esigenze e necessità.  
 
Inoltre il quartiere ha sempre sofferto del fatto di essere in realtà un quartiere dormitorio in 
cui i residenti si trasferiscono per le attività lavorative in altre zone della città. Occorre 
predisporre le infrastrutture e i servizi per trasformare questa tendenza del quartiere. 
 
L’analisi della popolazione evidenzia  una presenza di anziani notevole, ma tale dato deve 
essere interpretato; infatti l’opportunità di intervenire per sviluppare servizi e infrastrutture 
per favorire le persone anziane determina anche la possibilità di dotare il quartiere anche 
di quei servizi per i bambini e in generale per le famiglie tali  da qualificare il quartiere in 
termini qualità di servizi e assistenza alla famiglia stessa. 
 
Il quartiere intende divenire un nuovo centro satellite della Città ed in particolare vuole 
attrarre una serie di servizi da rivolgere a tutta la città. 
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Tale esigenza si incrocia con la necessità del centro della città di dislocare alcune sue 
funzioni per recuperare spazi e funzioni. 
Tale processo di osmosi tra Centro cittadino e l’Altro Centro può determinare nuove 
opportunità di sviluppo per il quartiere ma anche per l’intera città. 
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